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Misure urgenti connesse all'emergenza da COVID-19, per le imprese, il 

lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali. 

 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 25 maggio 2021, n. 123. 

(2) Convertito in legge, con modificazioni, dall’ art. 1, comma 1, L. 23 luglio 2021, n. 

106. 

 

Art. 4-bis.  Modifica dell’ articolo 6-novies del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69 (24) 

  

1.  L’ articolo 6-novies del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, è sostituito dal seguente: 

“Art. 6-novies (Percorso condiviso per la ricontrattazione delle locazioni commerciali). 

- 1. Le disposizioni del presente articolo sono volte a consentire un percorso regolato 

di condivisione dell’impatto economico derivante dall’emergenza epidemiologica da 

COVID-19, a tutela delle imprese e delle controparti locatrici, nei casi in cui il locatario 

abbia subìto una significativa diminuzione del volume d’affari, del fatturato o dei 
corrispettivi, derivante dalle restrizioni sanitarie, nonché dalla crisi economica di taluni 

comparti e dalla riduzione dei flussi turistici legati alla crisi pandemica in atto. 

2. Nei casi in cui il locatario non abbia avuto diritto di accedere, a partire dall’8 marzo 

2020, ad alcuna delle misure di sostegno economico adottate dallo Stato per 

fronteggiare gli effetti delle restrizioni imposte dall’emergenza epidemiologica da 

COVID-19 ovvero non abbia beneficiato di altri strumenti di supporto di carattere 
economico e finanziario concordati con il locatore anche in funzione della crisi 

economica connessa alla pandemia stessa, il locatario e il locatore sono chiamati a 

collaborare tra di loro in buona fede per rideterminare temporaneamente il canone di 

locazione per un periodo massimo di cinque mesi nel corso del 2021. 

3. Le disposizioni del presente articolo si applicano esclusivamente ai locatari esercenti 

attività economica che abbiano registrato un ammontare medio mensile del fatturato e 

dei corrispettivi nel periodo compreso tra il 1° marzo 2020 e il 30 giugno 2021 
inferiore almeno del 50 per cento rispetto all’ammontare medio mensile del fatturato e 

dei corrispettivi del periodo compreso tra il 1° marzo 2019 e il 30 giugno 2020 e la cui 

attività sia stata sottoposta a chiusura obbligatoria per almeno duecento giorni anche 

non consecutivi a partire dall’8 marzo 2020”. 

 

(24) Articolo inserito dalla legge di conversione 23 luglio 2021, n. 106. 

 

 

Art. 7-bis.  Misure a sostegno delle strutture ricettive extralberghiere a carattere non 

imprenditoriale e delle agenzie di animazione (35) 

  

1.  Al comma 1 dell’articolo 176 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo la parola: “servizi” sono 
inserite le seguenti: “e di pacchetti turistici come definiti dall’ articolo 34 del codice di 

cui all’allegato 1 al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79,”. 



2.   Al comma 1 dell’articolo 182 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le parole: “imprese turistico-

ricettive” sono inserite le seguenti: “, le agenzie di animazione per feste e villaggi 

turistici”. 

3.   Presso il Ministero del turismo è istituito un fondo, con una dotazione di 5 milioni 
di euro per l’anno 2021, che costituisce limite massimo di spesa, da destinare al 

sostegno delle strutture ricettive extralberghiere a carattere non imprenditoriale 

munite di codice identificativo regionale, o, in mancanza, identificate mediante 

autocertificazione in merito allo svolgimento dell’attività ricettiva di bed and breakfast. 

I criteri di riparto del fondo sono stabiliti con decreto del Ministro del turismo, di 

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, anche al fine del rispetto del 

limite di spesa di cui al presente comma. 

4.  Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro per 

l’anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’ 

articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal 

comma 7 dell’articolo 77 del presente decreto. 

 

(35) Articolo inserito dalla legge di conversione 23 luglio 2021, n. 106. 

   

 

Art. 63-bis.  Disposizioni in materia di reti e impianti di comunicazione elettronica in 

fibra ottica (200) 

  

1.  All’ articolo 2, comma 5, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è aggiunto, in fine, il seguente 

periodo: “Nell’ambito delle convenzioni accessorie al permesso di costruire 

concernente interventi di nuova costruzione rilasciato per edifici di tipo residenziale le 

amministrazioni individuano in termini preferenziali, ai fini di cui all’articolo 16, 

comma 2, secondo periodo, del testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 

giugno 2001, n. 380, le infrastrutture destinate all’installazione di reti e impianti di 
comunicazione elettronica in fibra ottica, con particolare riferimento alle opere 

necessarie ad assicurare il collegamento tra l’ingresso dell’edificio e il più vicino nodo 

di connessione”. 

 

(200) Articolo inserito dalla legge di conversione 23 luglio 2021, n. 106. 

 


